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di Eduardo Letizia

Vittoria importante
contro il Genoa 
in attesa del Real

In attesa del big match di Champions contro il Real Madrid, il
Napoli mette a referto un’importante vittoria contro un avversa-
rio, non certo del blasone degli spagnoli, ma sicuramente ostico,
che anche questa volta ha causato qualche grattacapo agli azzur-
ri di Sarri. La difficoltà principale, come nella gara dell’andata, è
stata far fronte alla grande pressione e fisicità della squadra di
Juric. Anche al San Paolo il Genoa ha proposto il consueto 3-4-
3, con però la solita variante di accentrare Rigoni, che partiva
dalla posizione di esterno destro d’attacco, sulla trequarti a con-
trastare l’inizio azione di Diawara. Questa mossa aveva già crea-
to problemi alla fase d’impostazione napoletana nella partita di
andata, quando la compagine ligure era riuscita a bloccare gli
azzurri sullo 0-0, e purestasera la formazione di Sarri sembrava
imbrigliata nelle sapienti trame tattiche dell’erede di Gasperini.
Le marcature a uomo a tutto campo e il pressing alto hanno
costretto il Napoli ad impostare un tipo diverso di manovra. Il
gioco si è infatti sviluppato molto più sulla destra, soprattutto nei
primi 45 minuti, nonostante l’assenza dei due titolari Hysaj e
Callejòn, ben sostituiti da Maggio e Giaccherini, tra i più intra-
prendenti della prima fase di gara. Questa variante ha permesso
al Napoli di rendere meno prevedibile le proprie trame di gioco,
rendendo meno agevoli i compiti difensivi avversari. Il Genoa,
da parte sua, fondava la propria azione offensiva soprattutto
sfruttando la fisicità e gli ottimi movimenti di Giovanni Simeone,
che spesso, nell’arco del match, è riuscito ad infastidire quasi da
solo la coppia difensiva centrale azzurra.
Nella ripresa il Napoli ha saputo imprimere un ritmo di gioco più
alto alle sue giocate, soprattutto in virtù della crescita di alcune
individualità. Acentrocampo, Zielinski è stato l’elemento capace
di prendersi maggiori rischi, con le sue iniziative palla al piede,
difficili da arginare per la difesa rossoblù. Fondamentali anche le
giocate di Mertens, che con l’andar della gara ha iniziato ad inci-
dere sempre più con dribbling e passaggi di alto livello. Non è un
caso che siano stati loro due tra i protagonisti delle due reti-vitto-
ria, il polacco con la conclusione personale, il belga con il prege-

vole assist per Giaccherini.
Favorita da un atteggiamento non certo arrembante dei genoani,
anche la fase difensiva è parsa in ripresa, dopo le disattenzioni
palesate negli ultimi match. Il rientro di Koulibaly è stato sicura-
mente utile in tal senso, ma grande importanza ha avuto anche il
lavoro di Diawara, che fisicamente ha offerto un valido contribu-
to davanti alla retroguardia. L’ex mediano del Bologna continua
a fornire una sensazione di maggiore affidabilità rispetto ad un
Jorginho che quest’anno non riesce a riproporsi sui grandi livelli
della scorsa stagione.
Nonostante le difficoltà ad imporre il proprio gioco nei primi 45
minuti, si può dunque affermare che il Napoli abbia dato un’ul-
teriore conferma delle proprie potenzialità, dopo la goleada infer-
ta al Bologna. Tuttavia è difficile valutare quanto gare del gene-
re possano essere indicative in vista della sfida di Champions di
mercoledì sera. L’ottimo stato di forma di molti giocatori, unito
al rientro dei reduci dalla Coppa d’Africa e (potenzialmente) di
Milik, sono sicuramente dati positivi per l’undici di Sarri. D’altra
parte, è sulla convinzione nei propri mezzi (soprattutto nel pro-
prio gioco), sulla personalità e sull’attenzione difensiva che il
Napoli dovrà lavorare per prepararsi al meglio alla sfida con il
Real. Per il resto bisognerà sperare in un paio di serate poco feli-
ci dei campioni avversari, che d’altra parte, al di là dell’aspetto
squisitamente tecnico, potranno godere di una superiorità fisica
che potrebbe risultare il maggiore dei problemi per Hamsik e
compagni. Insomma, è inutile sottolineare che servirà il miglior
Napoli possibile, per una sfida che potrebbe fare la storia della
società partenopea.
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Dries, altra
scommessa
stravinta 
da Sarri

MERTENS RONALDO
Occhi aperti
su Cristiano:
il numero 1
del Real

Quando Higuain voltava le spalle e sce-
glieva la nebbia di Torino al posto del sole
di Napoli e dopo un paio di mesi il suo
sostituto Milik, che negli schemi di Sarri
quasi subito si era ambientato,si lesionava
il crociato lasciando il team partenopeo
pressoché orfano in attacco, sembrava
dover inevitabilmente calare un oscuro
sipario sulle certezze azzurre.Certo,c’era
Gabbiadini, ma nel Napoli non aveva mai
fatto testo. Gennaio era lontano e Sarri
doveva pur inventarsi qualcosa per ingan-
nare il tempo tamponando in qualche
modo fino all’inizio della sessione inver-
nale di calciomercato. Il tecnico opta così
per una soluzione che lascia un po’ spiaz-
zati i più, soprattutto quel Gabbiadini di
cui sopra,che nell’immaginario popolare
avrebbe dovuto raccogliere l’eredità di
Higuain e Milik messi insieme.Il coach
azzurro,dicevo,a cui delle teorie altrui
poco o niente importa, decide di affidare
le sorti del reparto offensivo a quel Dries
Mertens che,già falso belga diventa con
la regia di Sarri pure falso nueve. In breve
l’idea del tecnico si rivela vincente e
“Ciro” Mertens, nei panni del Messi
azzurro, produce meraviglie e fa sì che il
Napoli giochi in avanti in maniera esplo-
siva generando un calcio spettacolare
degno del miglior Barcellona e da cui tutti
gli spettatori intellettualmente onesti
restano rapiti. Possiamo affermare che
Mertens sta vivendo il momento migliore
di tutta la sua carriera e che Sarri, estraen-
do un nuovo coniglio dal cilindro, ha fatto
sì che il furetto belga che fino a 4 mesi fa
altro non era che il sostituto di Insigne,
diventasse nel suo nuovo ruolo, uno degli
attaccanti al momento migliori: i numeri
europei ci dicono che egli si segnala a
livello realizzativo come l’attaccante più
in forma d’Europa da un paio di mesi in
qua. Gli impegni che attendono il Napoli
sono molteplici, e alcuni proibitivi, ma a
dispetto del recupero di Milik o dell’inne-
sto a gennaio di Pavoletti,pensiamo di
sapere su chi vorrà puntare Sarri per pre-
sentarsi al cospetto della squadra più forte
del mondo.

Tilde Schiavone

Nella grande sfida del Santiago
Bernabeu, il pericolo numero uno della
difesa del Napoli sarà sicuramente il
portoghese Cristiano Ronaldo. Uno dei
giocatori più famosi del calcio moder-
no, conosciuto in tutto il mondo, oltre
nel calcio, anche nella moda. Vincitore
di quattro Palloni d'Oro, l'ultimo con-
quistato proprio nel 2016 e precedente-
mente nel 2014, 2013 e 2008. Alla sua
bacheca personale si aggiungono anche
quattro scarpe d'oro nelle stagioni
2007/2008, 2010/2011, 2013/2014 e
2014/2015 dove ha collezionato ben 48
gol. Nell'estate del 2016 ha coronato il
sogno di vincere l'Europeo in Francia
con il suo Portogallo. Campione in cari-
ca della Champions League, la seconda
col Real, dopo quella del 2013/2014.
Cristiano Ronaldo, non ha bisogno di
presentazioni sulle sue doti che mostra
ogni volta sul campo da gioco; inizia a
giocare a calcio fin da piccolo
nell'Andorinha e successivamene passa
nel Nacional. Nella stagione 1997/1998
viene acquistato dallo Sporting
Lisbona, dove gioca prima nelle giova-
nili e poi dalla stagione 2002/2003 in
prima squadra, dove colleziona 31 pre-
senze e 5 reti. Il Manchester United
vede subito le sue qualità e lo acquista
nella stagione successiva. Con i Red
Devils gioca per sei anni dove vince tre
campionati, due Community Shield,
due Coppe di Lega inglese e una Coppa
d'Inghilterra. Terminata l'avventura  in
Inghilterra, nel 2009 il Real Madrid se
lo aggiudica con la cifra di 80 milioni di
sterline; anche in Spagna Ronaldo vince
di tutto: oltre alle 2 Champions, 1 cam-
pionato spagnolo, 1 Supercoppa di
Spagna e 1 Supercoppa UEFA. Real
Madrid-Napoli sarà una sfida affasci-
nante anche per la sua presenza in
campo e la difesa azzurra dovrà tenere
gli occhi aperti su di lui per tutti i 90
minuti.

Mariano Potena

Dries Mertens (Lovanio, 6 maggio 1987)

Cristiano Ronaldo (Funchal, 5 febbraio 1985)



di Claudio Donato

Alessandro Renica: sono ottimista
per la sfida con il Real. Mai dire
mai anche per lo scudetto
Per farci accompagnare verso la super sfida contro i
Galácticos, la redazione di PianetAzzurro ha intervista-
to in esclusiva, l’ex libero del Napoli, Alessandro
RENICA (Anneville-sur-Mer, 15 settembre 1962),
136 presenze e 10 gol in maglia azzurra, vincitore con
il club partenopeo di due scudetti (1986-1987, 1989-
1990), una Coppa Uefa (1988-1989), una Supercoppa
Italiana (1990) e una coppa Italia (1986-1987).
Dal 1997-1998, Renica intraprende la carriera di alle-
natore, sedendo sulla panchina, tra le altre di Vicenza
Primavera e Chioggia. Attualmente il mister è in attesa
di una squadra che voglia affidarsi alla sua esperienza. 
Renica, tra qualche giorno ci sarà questa attesissi-
ma sfida tra Real Madrid e Napoli. Lei che ha già
vissuto certi momenti, anche se in realtà è trascorso
un bel po’ di tempo, che ricordi conserva?
“Il mio ricordo è quello di aver colpito un palo inter-
no. Per me sarebbe stata un’altra soddisfazione che
avrei potuto avere in quegli anni incredibili e bellissi-
mi”. 
Dopo la rete di Francini avevate la convinzione di
poter passare il turno?
“Si. Credevamo di poter passare il turno perché erava-
mo in serata di grazia. Quei primi 40 minuti furono i
più belli che io possa ricordare. Con quel Real Madrid
non era facile, ma nonostante ciò li annientammo.
Solo che noi eravamo un po’ inesperti. Credo che con
un po’ di fortuna quella squadra potesse addirittura
vincere la Coppa Campioni”. 
La storia si ripete. Quello di oggi è un altro Napoli,
ma si torna nuovamente a far visita al Real. Questa
squadra può regalare ai tifosi una qualificazione
che quel Napoli di Maradona, purtroppo, non riuscì
ad ottenere? 
“Io lo dissi anche un mese fa. Al di là di quello che ha
fatto vedere a Bologna, questa è una squadra che ha le
idee chiare. E’ cresciuta molto e non si fa intimorire.
Non deve temere nessuno. Bisogna essere ottimisti”.
Che percentuali di passare il turno hanno entrambe
le squadre? 
“Direi un 45% il Napoli e 55% il Real”. 
Veniamo al campionato.  E’ un Napoli che diverte e
ha un bel gioco. Dove può arrivare questa squadra?
Forse parlare di scudetto è azzardato, ma qual è il
suo giudizio?
“Mai dire mai anche per lo scudetto. Se la Juventus
dovesse avere un crollo il Napoli deve essere lì. In que-
sti ultimi anni il Napoli ha dato sempre l’impressione
di potersela giocare fino alla fine. Adesso che è dietro
e non ha l’assillo di dover a tutti i costi vincere lo scu-

detto, credo che sia giusto e logico pensare di poterse-
la giocare fino alla fine. La differenza tra le due squa-
dre è che quando la Juve gioca nel suo stadio è una
macchina da guerra. Io spero che il Napoli e la Roma
al più presto colmino il gap dello stadio. Questi sono
dettagli non da poco.  Bisogna crescere, ma per farlo
c’è bisogno anche di costruire uno stadio di proprietà,
senza pista di atletica, con i tifosi che facciano da dodi-
cesimo o tredicesimo uomo in campo”. 
Per Mertens ormai gli aggettivi sono finiti. Spesso
sembra immarcabile. Lei che è stato un difensore,
quando un suo collega incontra un avversario del
genere, come pensa di poterlo fermare? Si cerca
solo di limitarlo o cosa?
“Non puoi limitare Mertens perché è un giocatore
completo. Forse dove puoi contrastarlo è  nel gioco
aereo, data la sua statura. Devi togliergli la possibili-
tà di ricevere palla, altrimenti ti dribbla e ti supera. E’
diventato un giocatore immarcabile”. 
Abbiamo parlato della sfida Champions tra Real
Madrid e Napoli. Un parere sull’altra gara tra
Porto e Juve. Sorteggio obiettivamente più benevo-
lo per gli uomini di Allegri, ma le gare vanno sem-
pre giocate. Come sempre il campo sarà giudice
sovrano. Quali sono le difficoltà che potrebbe incon-
trare la Juve? 
“Da italiano mi auguro che tutte passino il turno. Il
mio augurio è quello di vedere un quarto di finale tra
Juve e Napoli, non sarebbe male. Nell’arco delle par-
tite le difficoltà ci sono sempre. Il Porto ha esperienza
internazionale. In casa fa valere il suo peso. Ne sa
qualcosa lo stesso Napoli. La Juve non sottovaluterà
questa partita. Probabilmente passerà il turno, ma non
sarà facile”. 

L’ESCLUSIVA4
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Real Madrid-Napoli, questa volta ce li mangiamo?
È arrivato il momento che tutti i
tifosi attendono dal 12 dicem-
bre, da quando il sorteggio della
Champion’s League al Napoli
ha opposto il Real Madrid. Da
quello stesso giorno una febbre
si è impossessata della città ed è
subito scattata la frenetica cac-
cia al biglietto per la sfida del
San Paolo. Chi ha potuto ha sen-
z’altro fatto un salto indietro di trent’anni quando il Napoli scese
al Santiago Bernabeu per i sedicesimi di finale della Coppa
Campioni 1987-88, primo ed unico precedente tra le due compa-
gini nonché esordio assoluto nella manifestazione per il club
azzurro che vinse quell’anno il suo primo scudetto. Allor a la
Coppa Campioni era esclusivo appannaggio dei club vincitori dei
rispettivi campionati. 
All’esito del sorteggio Capitan Maradona fu spavaldo: “Il Real
Madrid? Benissimo, ce li mangeremo!” Il Real faceva paura pur
non essendo ancora il tempo dei Galacticos. C’erano le punte
Emilio Butragueño detto El Buitre – l’Avvoltoio, il funambolico
messicano Hugo Sanchez, la vecchia volpe Santillana, Carlo
Alonso Gonzales, attaccante formidabile nel gioco aereo, a cen-
trocampo Michel, Martin Vasquez e Gallego, i difensori
Manuel Sanchìs e José Antonio Camacho. La loro guida l’olan-
dese Leo Beenhakker. Naturalmente c’era sempre il Santiago
Bernabeu, dove Zoff aveva alzato la Coppa del Mondo, ma che
in quell’occasione restò a porte chiuse per squalifica. Un Napoli
forte ma inesperto perse 2-0; Niente di che sino al 18° quando
Sanchìs in fuga sulla fascia destra fu sgambettato in area da
Renica, dal dischetto Santillana spiazzò Garella. Il Real ebbe le
sue opportunità, Garella si oppose da par suo, in modo a volte
goffo ma efficace, ma la più clamorosa occasione la mancò
Giordano che smarcò Buyo per poi calciare altissimo dinanzi
alla porta vuota. La traversa si oppose ad un colpo di testa di
Renica poi al 60° la sfortunata autorete di De Napoli su un tiro
innocuo di Tendillo per il 2-0 finale. L’indomani La Gazzetta

dello Sport titolò “Napoli, son
dolori”, a tutti l’impresa parve
subito disperata ma non al San
Paolo che quindici giorni dopo
era gremito per un record d’in-
casso di quasi cinque miliardi,
insuperato per molti anni. 
Una descrizione di quell’atmo-
sfera l’abbiamo chiesta a Ciro
De Marco edicolante di Via

Aniello Falcone presente in Curva A. Ciro dalle sue parti è un’i-
stituzione, esiste solo il Napoli dato che non tratta gadget di altre
squadre e, anni fa, ha rispedito indietro diverse copie del libro Io,
Ibra di Zlatan Ibrahimovic.  “Lo stadio era già gremito a due ore
dall’inizio della partita. Non c’erano seggiolini, ed ogni gradina-
ta era occupata da tre file di persone, non potevi neanche girar-
ti indietro. Al gol di Francini il boato fu indescrivibile, sentii
mancarmi lo stadio sotto i piedi, per un attimo ho creduto fosse
crollato. Una sensazione simile non la provai neanche al gol-scu-
detto di Carnevale contro la Fiorentina”. Francini segnò nei pri-
missimi minuti ma l’illusione durò poco più di mezz’ora sino al
pareggio di Butragueño; in quella mezz’ora forse si è visto il
miglior Napoli di sempre. Francini protagonista, diede a Careca
la palla del 2-0 ma il brasiliano la tirò addosso a Buyo da due
passi, e da un suo errato disimpegno Michel prese la sfera, quin-
di Sanchez, El Buitre e gol, 1-1 e Napoli eliminato. Nei minuti
finali Carnevale si fece espellere per un fallo di frustrazione sul
portiere madrileno. 
Sono passati trent’anni: il Napoli ha cambiato due volte gestione,
è stato in Serie B, in Serie C, è tornato in A ed ha acquisito una
dimensione internazionale; ha affrontato avversari del calibro di
Bayern Monaco, Chelsea, Manchester City, Arsenal, Benfica,
solo per restare alla Champion’s League. Il Real sarebbe potuto
arrivare qualche anno fa, qualcuno ora ha detto “Chissà quando
lo rivedremo” come se per affrontare certe squadre fosse d’obbli-
go vincere lo scudetto, oggi non lo è più.

Antonio Gagliardi

Ci siamo, la sfida che tutti i tifosi azzurri attendono da Dicembre ormai è vicina,  infatti il Napoli di Sarri, mer-
coledì 15 Febbraio, sfiderà al Santiago Bernabéu il Real Madrid, gara valevole per l'andata degli ottavi di fina-
le della Champions League. Certo un avversario temibile per i Partenopei, basti ricordare che il Real è il cam-
pione in carica della Champions ed è fresco di vittoria del mondiale per club. Pericolo numero uno del madri-
leni è il pallone d'oro Cristiano Ronaldo, ma anche i vari Bale (in dubbio per la gara d'andata), Benzema e Sergio Ramos, che hanno contribuito
a quel record d'imbattibilità, fermato da Siviglia, che durava da 284 giorni, con  40 risultati utili consecutivi. Numeri mostruosi per una squadra
formata da "mostri" che risulta essere una vera e propria macchina da gol, a volte aiutata anche da un pizzico di fortuna. Ma forse la vera fortuna
del Real è quel Zidane bravo a plasmare tutti i campioni a sua disposizione. Ma come giocano i Blancos? Bene, in fase di costruzione utilizza due
sistemi di gioco, ovvero un 4-2-3-1 con un centrocampo a due, che spesso gioca in linea, composto a turno da Kroos, Kovacic o Modric, i quali
oltre a fare da filtro hanno il compito di imbeccare la linea a tre dei trequartisti composta da Ronaldo largo a sinistra, Bale a destra (sostituito causa
infortunio da Vasquez) e centralmente da Isco o Rodriguez, che il loro movimento creano gli spazi per l'unica punta  Benzema, con Morata che
viene impiegato col contagocce. Altre volte invece il tecnico francese preferisce schierare la squadra con un 4-3-3, con Kroos vertice basso di un
centrocampo a tre, che fa da raccordo tra la difesa, formata da sinistra a destra da  Marcelo (anch'egli in dubbio per la gara contro il Napoli), Sergio
Ramos, Varane e Carvajal, e il centrocampo composta da Isco e Modric (o Kovacic). Davanti le bocche di fuoco sono tre e rispondono al nome
di Ronaldo, che funge da attaccante esterno alto di sinistra, Bale (o Vasquez) alto a destra e Benzema (o Morata) punta centrale. Il gioco voluto
da Zidane si basa molto sul giro palla (non in modo ossessivo come quello voluto da Guardiola) ma soprattutto sulla ricerca dei veloci esterni d'at-
tacco, capaci di creare superiorità nell'uno contro uno,  e sulle rapide verticalizzazioni. Una macchina quasi perfetta quella madrilena, che però
non dovrà prendere sotto gamba l'impegno contro gli azzurri guidati da Sarri, che con il loro giro palla ad un tocco (quasi ossessivo per certi versi)
sono la squadra che forse si avvicina di più a quel Barcellona guidato da Guardiola, che tanto ha vinto in terra spagnola. Tocca attendere quest'in-
contro per capire se poi, nella gara di ritorno al San Paolo (gremito), il Real verrà solo per fare una passerella o per giocarsi realmente il passag-
gio del turno.

Salvatore Migliara

I campioni del mondo e della Champions 
L’AVVERSARIO



L’INTERVISTA

IL DESTINO E’ NELLE NOSTRE MANI, DA SCAMP
MALDESTRO “Spero che il Napoli superi il turno, il Re

La sua storia è finita pure sulla Bbc. Nato a Scampia, è
figlio di Tommaso Prestieri, ex boss della camorra oggi in
galera e collaboratore di giustizia (boss anomalo, lo chia-
mavano «il poeta»). Alla madre Michela, «cieca da quan-
do mi ha partorito», deve tutto, e su tutto l’averlo portato
via di lì per mano, prima che si facesse tardi. Insomma
sembra una favola, la sua storia. Da Scampia a Sanremo.
Antonio prima di essere un bravo musicista è un ragazzo
umile e dall’animo nobile. La sua è una storia come tante
di ragazzi nati a Scampia.  Lui non è uno qualunque: è il
figlio dell’ex-boss della camorra, ora pentito, Tommaso
Prestieri. Torbidi natali che però Antonio ha sempre ripu-
diato diventando negli anni paladino della legalità impe-
gnato in campagne per la sensibilizzazione dei giovani alla
cultura come fulcro per sconfiggere la criminalità organiz-
zata. Impegno che onora e promuove anche con la sua
musica. I suoi testi sono molti profondi, di una profondità
e di una poesia rare in una generazione cresciuta a suon di
talent show, di cui egli è esatto contrario; tanto la superfi-
cialità e l’estetica prevalgono nei primi, tanto il messaggio,
la concretezza, la visione lucida ma piena di vita è il cuore,
la sua musica. All’età di nove anni si trasferisce nel centro
di Napoli e comincia a studiare pianoforte. A sedici anni
incontra il teatro, abbandona così lo studio del pianoforte
per dedicarsi completamente alla recitazione, alla regia e
alla drammaturgia. Scrive oltre quindici opere tra dramma-
turgie e commedie e vince giovanissimo il premio Sipario
(2 volte per miglior testo) e il premio Schegge di Teatro per
la migliore regia e il miglior testo. Non è scaramantico,
preferisce cantare in italiano e a Pino Daniele ha sempre
preferito Giorgio Gaber. E’ un napoletano atipico,
Maldestro, che, partendo come dice lui “dal basso, dalle
cantine”, si è ritagliato il suo spazio da cantautore, ha por-
tato a casa Premi importanti (il Ciampi, il De Andrè) e ora
ha un pass per Sanremo, sezione Nuove Proposte con
“Canzone per Federica”. <<Salire in cima è facile, ma
cadere è un attimo -ammette il giovane, in una pausa dal
lavoro di studio per l’album che deve essere pronto per il
Festival di Sanremo. Non ci avrei scommesso, ma ora lo
prendo come un gioco... serio! Come diceva Eduardo. Si
parte da lì per costruire la propria strada>>. 
La sua di strada l’ha percorsa tutta d’un fiato. Senza
guardarsi indietro…
<<A nove anni mia madre mi ha portato via e mi ha rega-
lato un pianoforte e un PC. E’ così che sono riuscito a
crearmi altri mondi, a trasformare il mio dolore in arte.
Non ho mai vissuto con mio padre Tommaso, mia madre
Michela quando avevo due anni ha portato via me e mia
sorella e ci ha cresciuti nella legalità. Ho capito di chi ero
figlio da bambino, a dodici anni, a scuola: ho dovuto vin-
cere il pregiudizio che un figlio dovesse per forza essere
uguale al padre. Io non lo sono, ho scritto testi teatrali con-

tro la camorra, li ho rappresentati, anche se non vorrei esse-
re sui media solo perché nato nel ventre di Gomorra, anche
se Scampia o Secondigliano non sono solo sparatorie. Ho
avuto il coraggio di non finire nel Sistema e di non fuggi-
re, di reagire con l’incoscienza alla paura di finire vittima
di una vendetta indiretta»..
Nel testo della canzone “Io sono nato qui” lei scrive: “Io
sono nato qui, dove chi passa, stringe i pugni e taglia
corto, dove lo Stato passa solo se c’è un morto,dove la
musica non esce da una viola,ma dal tamburo freddo di
una pistola…”. Parole molto forti, espressive…
<<Si, perché quando il fetore in cui vivi si trasforma in
poesia allora avrai donato alla tua terra un seme da cui
nascerà una viola che spanderà il suo profumo tutto intor-
no. Sono nato qui, in periferia e so quanta fatica ci vuole
per non portarsi addosso al quel tanfo che gli altri continua-
no a voler annusare anche quando non c’è>>. 
Se le sue storie sono diventate musica e parole, qualco-
sa d’importante viene fuori…
<<Sono d’accordo con lei. Se tutto questo è diventato
musica, se tante giurie mi hanno assegnato un premio
Ciampi, De Andrè, SIAE, AFI e Musicultura vuole dire che
non esiste una periferia e un centro, un luogo per fare poe-
sia e uno per delinquere>>.
Lei ama moltissimo il mondo della canzone d’autore,
De Gregori, De Andrè, Fossati, Gaber…
<<Sì, mi sento vicino a questo tipo d’arte, a questo mondo
musicale…All’inizio ascoltavo molto i cantautori nostrani.
Poi ho ampliato il raggio e sono passato a Jacques Brel e a

di Carlo Ferrajuolo 

CALCIO SPET6



L’INTERVISTA

AMPIA A SANREMO: UNA FAVOLA A LIETO FINE
il Real ha molti infortunati e questo potrebbe favorirci”

quello che considero il più
grande di tutti: Leonard
Cohen. Se le major italiane
dessero la possibilità di far
capire che esiste anche
musica non commerciale la
gente avrebbe più possibilità
di scelta, perché se tu lasci
intendere che c’è un solo
tipo di musica la gente non
si abitua alle cose nuove e
ogni volta che ascolta qual-
cosa di più elaborato la rifiu-
ta>>. 
”Non Trovo Le Parole” è
stato il suo disco d’esordio,
è uno splendido concentra-
to di poesia, impegno e
musica d’autore, dove alla
fiera rivendicazione della
propria napoletanità si
affianca l’attenzione ai
temi sociali. Alla fine le
parole le hai vomitate in
musica?
<<Sì, bella domanda. Sono

dieci storie. Storie di uomini, storie vere. Io amo racconta-
re storie, siano esse riguardanti me o qualcun altro. E’il vis-
suto di tutti i giorni ad ispirarmi. In seguito agli ottimi
riscontri ottenuti nel 2013 con “Sopra Il Tetto Del
Comune”, che ho inserito nell’album. E’ stato un lavoro
duro, ci sono voluti quasi nove mesi per terminarlo, ma alla
fine il risultato mi sembra onesto >>. 
Maldestro, lei è anche “famoso” per essersi esposto da
sempre, in prima linea, contro la criminalità organizza-
ta: quanto è difficile nascere in territori complessi ed
evitare di restarne ‘contaminati’?
<<È difficile quando lo Stato manca, quando a un bambi-
no di periferia non danno gli stessi strumenti di un bambi-
no nato nei quartieri alti, in certi posti, la speranza è più
forte dello sconforto. Non mettete carrarmati e militari a
vegliare i quartieri difficili, portate libri e matite>>. 
L’arte, in tal senso, quanto ti è stata d’aiuto?
<<Molto, è stata la via di fuga, l’irrefrenabile voglia di
guardare lontano, la mia terra è dentro di me, come una
mamma, come il sangue>>. 
Lei è un’artista giovane cosa ne pensa dei Talent…
<< La musica è una passione che nasce nel mio dna, uno
sfogo di una creatività effervescente e come contrapposi-
zione a una vita non proprio pianeggiante. Imbraccio la
chitarra e libero le mie liriche>>. 
Con il brano “Sopra il tetto del Comune”, ha convinto
critica e pubblico… Ha riscosso molti riconoscimenti?
<< Storia di un operaio licenziato che cerca soluzione ai
suoi problemi arrampicandosi sul municipio. La canzone,

inviata quasi per scommessa ai più importanti Premi musi-
cali italiani>>. 
Suo padre ha scritto anche diversi libri di poesie ed
amava le feste con i cantanti neomelodici…Hai ancora
rapporti con suo padre?
<<No, è da qualche anno che non ci sentiamo. Con lui mi
sono sempre scontrato perché io sono cresciuto con tutt’al-
tri valori, e ciò grazie a mia madre che ci ha sempre incul-
cato idee diverse>>. 
Sta preparando il suo secondo album…
<<Sì, sono in studio per preparare il mio nuovo lavoro
discografico, ma non posso anticipare nulla>>.
Le sensazioni provate durante le selezioni per approda-
re al Festival di Sanremo? Ci racconti “Canzone per
Federica”?
<<Un gioco, ho vissuto tutto come un meraviglioso gioco.
A parte l’approdo a Sanremo, quello che resta sono le per-
sone, gli amici trovati, le risate, le notti intense, la speran-
za negli occhi. Canzone per Federica credo sia un inno alla
vita. Non arrendersi mai, non darla vinta a chi vuole negar-
ci il futuro>>.
Ci racconti qualcosa della canzone...
“È un inno alla vita. L’ho scritta pensando a una ragazza a
cui voglio molto bene perché, anche in momenti difficili, è
stata capace di regalarmi dei sorrisi. ‘Canzone per
Federica’ è dedicata a lei: è una persona che esiste davve-
ro. Canzone per Federica credo sia un inno alla vita. Non
arrendersi mai, non darla vinta a chi vuole negarci il futu-
ro>>. 
Sanremo  è per lei una grande esperienza…un trampo-
lino di lancio, una vetrina…
<<Sanremo resta Sanremo. Hai una visibilità nel mondo ed
in italia>>. 
Il suo rapporto con Napoli, con la musica e le sue tradi-
zioni…
<<Napoli è energia pura. Napoli è una madre eterna, sfrut-
tata e violentata dai media e dalle istituzioni. E’ sempre
stata nell’occhio del ciclone più di Roma e Milano. Una
sparatoria in un vicolo fa notizia, mentre notizie di banche
vendute e appalti miliardari come la Reggio Calabria non
sono da prima serata. Basta vedere l’evento
Dolce&Gabbana non messo in risalto dai network italiani,
ma da quelli stranieri>>. 
Lei è tifoso del Napoli?
<<Certo che lo sono fin da bambino… Andavo spesso a
vedere le partite del Napoli al San Paolo. Maradona resta il
mito. Ineguagliabile. Unico>>.   
La sfida di Champions con il Real Madrid?
<<Sarà una bella partita, spero che il Napoli superi il turno.
Hanno molti giocatori infortunati e questo avvantaggia il
Napoli>>.
Sarri il valore aggiunto Del Napoli? 
<<Sicuramente il mister ha cambiato mentalità e gioco. Il
Napoli gioca a memoria, spero che il presidente il prossi-
mo anno completi la rosa>>.  
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Apochi giorni circa  dall'attesissima sfida con il Real Madrid, mi
sono recato nella tana del Los Merengues, ovvero nella capitale
iberica Madrid, permanendovi per 4 giorni, nei quali ho avuto
modo di conoscere la città, cercando per quanto possibile, di son-
dare il clima che attende la nostra amata squadra e soprattutto i
nostri tifosi, che numerosi la seguiranno anche in trasferta.
Madrid  è la città dalle mille sorprese, considerata una delle città
più dinamiche d' Europa con  la sua rinomata movida, la sua
intensa vita notturna, che inizia solo dopo la mezzanotte; non a
caso gli abitanti di Madrid hanno un particolare soprannome con
il quale sono conosciuti in tutta la Spagna, los Gatos!, che alcu-
ni attribuiscono alla comune usanza della gente di Madrid di
uscire tardi la sera, anche se in realtà pare che il soprannome deri-
vi dalle gesta di un giova-
ne soldato cristiano parti-
colarmente agile che
riuscì a distinguersi nella
riconquista della città a
discapito dei Mori;  ma
soprattutto è sede di alcu-
ne delle più famose e pre-
stigiose gallerie d'arte in
Europa: il Museo del
Prado, il Museo
Thyssen-Bornemisza e il Centro de Arte Reina Sofia.
Gironzolando per Madrid sono arrivato a la Puerta del Sol, una
delle piazze più famose e popolari di Madrid, dove si trovano il
Kilometro 0 della rete stradale della Spagna e la statua
dell'Orso, simbolo della capitale.
Dalla Puerta del Sol ho raggiunto  facilmente la Gran Via, una

delle principali strade di Madrid
dove si può ammirare l'edificio
Metropolis e, se si desidera fare
un po' di shopping a prezzi one-
sti, entrare nelle grandi catene di
abbigliamento e nei grandi
magazzini El Corte Inglés.
Passando poi per il bellissimo
parco del Buon Retiro il pol-
mone verde di Madrid, con un
laghetto artificiale dove poter

navigare su delle deliziose barchette a remi e dove i madrileni si
dilettano a fare sport e ad ammirare gli artisti di strada che li si
esibiscono.
La Metro è la
maniera più effi-
ciente, rapida ed
economica di
muoversi per
Madrid. La città
possiede una rete
metropolitana
molto vasta, una
delle più comple-
te d'Europa, e
copre quasi tutti i
punti della capi-
tale e di molte
altre cittadine vicine,,  purtroppo la moderna linea 8 (Nuevos
Ministerios-Aeropuerto T4), che unisce la capitale con l'aeropor-
to internazionale di Barajas - fino al Terminal 4 sarà chiusa al
pubblico per lavori in corso dal 26 gennaio al 18 aprile, ma  vi
saranno tre servizi alternativi di autobus gratuiti per rafforzare il

trasporto pubblico. 
Ma veniamo a noi e
alla tappa alla "casa"
del Real Madrid lo
stadio Santiago
Bernabeu situato
nella zona nord (fer-
mata metro 10
Santiago Bernabeu)
circondato da abita-
zioni e hotel di lusso,
struttura imponente
che a mio avviso
ricorda un po' il San Siro di Milano. Guardandomi intorno devo
dire che qui hanno proprio capito tutto del marketing! Stadio
favoloso, squadra gloriosa e connubio perfetto... tour non a buon

mercato( € 19,00 ), ma emozionante anche
per un tifoso rivale! 1h e mezza di emozio-
ni, tutto curato nel minimo dettaglio, molto
molto bello, che dire noi italiani possiamo
solo  imparare.
Per quanto mi è parso di capire ascoltando

la " voce dei tifosi" il  Real Madrid è la
squadra dei "fighetti", è la squadra "posh",
la squadra della moda e delle copertine pati-
nate, tutta altra pasta quelli dell'Atletico,
emblematica la scritta che campeggia all'in-

gresso del Vicente Calderon: "Juega cada partido como si fuera
el ultimo", gioca ogni partita come se fosse l’ultima, eccolo anco-
ra lo spirito operaio dell'Atletico, lo spirito operaio di un quartie-
re modesto, di un quartiere di materassai, di colchoneros che
sicuramente tiferanno per il Napoli, perché dove si soffre, dove
c'è da guadagnarsi il pane quotidianamente, dove si è in bilico
continuamente e quo-
tidianamente non c'è
spazio per questi fron-
zoli, si bada sempre al
sodo.
Infine il mio girovaga-
re e forse non a caso,
mi ha portato a Piazza
Castiglia, dove sorgo-
no le imponenti torri
Kio inclinate con un
angolo di 15° e alte
ben 114 metri, deno-
minate la Puerta
d'Europa e li davanti a tanta imponenza ho pensato al nostro
amato Napoli che in Europa ci è entrato e dalla porta principale.
Ho iniziato a fantasticare sulla  grande sfida  che ci attende con-

tro  i colossi del Los Galacticos,
immaginando le grandi emozio-
ni che sapranno comunque
regalarci i nostri beniamini,
(Callejon, Reina e Albiol i piu'
gettonati qui a Madrid dai tifosi
avversi ai Blancos) .

Per concludere credo che a
mano a mano che la madre di
tutte le partite si avvicinerà, l'a-
drenalina e il pathos, in tutti noi,
aumenterà a livelli incontrolla-

bili, ma sono sicuro che il "ciuccio" non sfigurerà neanche sta-
volta, e allora vi dico, Vamos a ganar!!!! (Vinceremo) perché
abbiamo dei sogni e perché vogliamo combattere per i nostri
sogni." Forza Napoli sempre.

di Claudio Oliva
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REAL-NAPOLI, DECISIVA L’ORGANIZZAZIONE TATTICA
DI SARRI O L’IMMENSO TALENTO DEI BLANCOS?
RISPONDONO AL QUESITO TRA LE MIGLIORI
FIRME DEL GIORNALISMO ITALIANO
Roberto BECCANTINI (La Stampa) - Difficile
rispondere senza se e senza ma a una domanda così
netta. Ci provo. Dato per scontato «l’immenso talen-
to individuale dei blancos», credo che saranno crucia-
li sia «l’organizzazione tattica di Sarri» sia il contri-
buto dei singoli. Soprattutto in attacco, al di là della
fase difensiva (non riesco a immaginare un Real a
secco tra andata e ritorno). La scorsa stagione, la
Roma venne eliminata 2-0 2-0 non solo, ma anche,
per le molte occasioni sciupate. Ecco: premesso che
ritengo il pronostico orientato (60-40 Real), se il
Napoli gioca e segna come sa - e questo dipenderà
pure dai piani di Zidane, non esclusivamente dalle
lavagne di Sarri - potrebbe realizzare l’impresa.
Credo che sia un vantaggio cominciare al Bernabeu.
Il Napoli «da trasferta» mi sembra più libero, più
padrone delle sue emozioni. 
Maurizio NICITA (Gazzetta dello Sport) - Zidane
ha italianizzato il Real, dunque ha una sua organizza-
zione difensiva e sicuramente prenderà qualche pre-
cauzione in più. Al Napoli non manca né qualità né
organizzazione. Ma in questi scontri spesso la diffe-
renza la fa l'abitudine a giocare sfide così importanti.
Mi auguro che Sarri e i suoi ragazzi riescano in fretta
a colmare questa oggettiva mancanza di esperienza.
Gianfranco LUCARIELLO (Leggo) - Ci vuole  la
sfera di cristallo per saperne di più. Napoli tattica-
mente più quadrato  rispetto  ai blancos che devono
far attenzione ai nostri tre "piccoletti": lì davanti li
possono far ballare!
Antonello PERILLO (RAI) - Sarà proprio questa la
chiave della sfida. Nessuno può fare previsioni, ma il
Napoli se la deve giocare fino in fondo proprio basan-
dosi sul gioco di squadra. Credo che ci siano buone
possibilità di far impazzire i difensori del Real con le
giocate rapide di Callejon, Mertens e Insigme. Io
schiererei Zielinski a centrocampo, perché in fase di
palleggio e di verticalizzazioni si fa molto più valere
di Allan.
Umberto CHIARIELLO (Canale 21) - Entrambi.

Spero prevalga la prima. E comunque a talento siamo
messi benino anche noi.
Gianluca GIFUNI (Radio Marte) - Al Santiago
Bernabeu il Napoli ha la possibilità di giocarsela. Il
perchè è legato alla capacità degli azzurri di tenere il
possesso della palla e di dettare i ritmi del gioco.
Dunque, l'organizzazione tattica della squadra di
Sarri, superiore sulla carta a quella dei madrileni,
dovrebbe rivelarsi un efficace antidoto al talento e
alla pericolosità dei blancos, notoriamente infastiditi
dal dover rincorrere il pallone. Il primo problema è
capire quanto soffrirà il Napoli quando la palla sarà
tra i piedi degli avversari. Il secondo è legato alla fase
difensiva: non saranno ammesse distrazioni perchè
con Cristiano Ronaldo e compagni è molto facile sub-
ire gol. Dal punto di vista tattico, anche in relazione
alla fase difensiva, l'interrogativo è uno: chi sceglierà
Sarri a metà campo? L'interdizione di Allan e la fisi-
cità di Diawara, oppure la qualità di Jorginho e
Zielinski? Queste scelte con molta probabilità indiriz-
zeranno l'andamento della partita.
Paolo DEL GENIO (Radio Kiss Kiss Napoli) -
Speriamo l'organizzazione di gioco del Napoli...
Gianluca MONTI (Gazzetta dello Sport) - Credo
che saranno decisivi gli episodi. Nel senso che poi
faremo tutte le disquisizioni del caso in base al risul-
tato dicendo se ha contato di più l’aspetto tecnico,
cioè il valore intrinseco dei calciatori del Real Madrid
o l’organizzazione di Sarri. Ma nelle due partite, nei
soli 180 minuti, in virtù poi del fatto che la differen-
za non è poi così ampia come può sembrare di primo
acchito, gli episodi saranno determinanti. In queste
partite bisogna cercare di portare gli episodi dalla
propria parte...
Michele SIBILLA (Radio Punto Zero) - Purtroppo,
ho la sensazione che l'abbondanza di talento dei blan-
cos possa, alla fine, prevalere. In fin dei conti, una
delle poche leggi del calcio che ancora funziona è
proprio quella relativa alla classe ed esperienza dei
giocatori e non è un caso che, alla fine, vincono sem-
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pre i migliori. Però, fatte le dovute premesse, mi
piace immaginare che l'organizzazione di gioco di
Sarri possa prevalere. Sarebbe bello, credo, un lieto
fine per un allenatore al quale non hanno mai regala-
to nulla, ma anche per una società ed una squadra
che, difetti a parte, meriterebbero davvero una soddi-
sfazione così grande. Sarebbe un bel messaggio
anche al mondo del calcio. Sperare, comunque, non
costa nulla.
Lucio PENGUE (Radio Kiss Kiss Napoli) - Sarà
decisiva la fortuna. Il Real è la migliore squadra al
mondo, ha delle individualità eccezionali, ma conce-
de quattro-cinque palle gol ad ogni avversario. Se il
Napoli sarà bravo e fortunato a sfruttarle allora assi-
steremo ad una sorpresa, altrimenti tutto andrà come
l'intero mondo si aspetta...
Rosario PASTORE (Gazzetta dello Sport) - Temo
le distrazioni difensive del Napoli. E temo più la gara
di ritorno al San Paolo che quella al Bernabeu.
Tornando alla domanda, il Davide napoletano, se gio-
casse come sa e vuole nelle grandissime occasioni,
potrebbe anche regalarci il miracolo di "fiondare" il
colossale Golia madridista. Sai, a volte una buona
organizzazione può valere più dell'immenso talento,
Il guaio è che il Real non è soltanto talento. 
Liberato FERRARA (Cronache di Napoli) - In
campo vanno i giocatori. Sono sempre loro ad essere
decisivi. Il Napoli ha un'organizzazione di gioco
superiore. Il che aiuta, ma potrebbe non essere suffi-
ciente.
Angelo POMPAMEO (Julie Italia) - La tecnica fa
sempre la differenza, Maradona docet, ma l’organiz-
zazione tattica puo' sopperire anche ad un diverso
spessore dei protagonisti in campo. Certo il Real è più
forte, ma la storia insegna che un certo Davide batte'
Golia...
Carlo CAPORALE (Televomero) - Se gli azzurri
riusciranno a fare il loro gioco senza condizionamen-
ti mentali e/o amnesie varie, possono giocarsela e fare
una più che degna figura. Per il resto.... ho la sfera di

cristallo momentaneamente guasta.
Antonio SASSO (Il Roma) - Io spero che sarà deter-
minante la scelta tattica di Maurizio Sarri anche se
difficilmente il tecnico azzurro sconvolgerà la sua
organizzazione di gioco: pressing asfissiante nella
metà campo avversaria e scambi continui con l'uno-
due negli spazi stretti per creare poi i varchi dove
penetrare nella difesa madrilena. Ma sarà possibile?
Ennio FO (Tele A) - L’organizzazione tattica di Sarri
sarà valida SOLO se riusciamo a rimanere in partita
per il ritorno. Dobbiamo sperare in questo per i talen-
tuosi nel Real soono veramente tanti, troppi...
Nello ODIERNA (Capri Event) - Entrambi in asso-
luto, ma la qualità di solito primeggia in tutto!
Dario DE SIMONE (Radio Traffic) - È il tema
chiave della partita. Purtroppo sui 180 minuti il talen-
to individuale e quindi la possibilità di inventare
qualcosa in ogni momento risulterà decisivo.  Per
questo il Real è favorito.
Tuttavia, chi ci dice che il talento di Hamsik, Mertens
e Insigne sia inferiore?
Antonello GALLO (Telecapri) - In medio stat vir-
tus, l'organizzazione tattica di Sarri, se retta fisica-
mente al top, può essere letale anche per il Real ed è
proprio -secondo me- l'estremo talento individuale
dei madrileni che fa la differenza sulla carta e verosi-
milmente in grado di decidere il doppio match. Ma
nulla è scritto.
Ferruccio FIORITO (Canale 21) - Partita dai mille
colori, dalle mille e più emozioni. Due modi simili di
concepire il calcio ma con interpreti diversi. Grandi
fuoriclasse da un lato, grandi campioni dall'altro. Due
allenatori molto diversi nella loro storia. Un fuori-
classe di livello assoluto e un maestro di semplicità e
di calcio dall'altra. Spettacolo assicurato al di là del
risultato perché in certi momenti conta esserci, e lì a
Madrid ci saranno almeno diecimila cuori impazziti,
pronti a batter forte per 90 minuti e a esplodere se il
destino vorrà rendere indimenticabile una notte che
comunque ricorderemmo per sempre. 
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Il sistema garantisce almeno una quintupla vincente
con 0 o 1 errori sulle 7 partite pronosticate. 

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

Le partite 7 partite in 5 quintupla

...vinci 90,75 euro

...vinci 55,25 euro

...vinci 81,40 euro

...vinci 77,20 euro

Psg
Barcellona X2+O

CHLG-8140

Porto
Juventus X2+O

CHLG-8150

Manchester City
Monaco 12+O

CHLG-8149

Siviglia
Leicester 1X+O

CHLG-8151

Bayern Monaco
Arsenal 1X+O

CHLG-8142

Real Madrid
Napoli 1X+O

CHLG-8143

Benfica
Borussia D. X2+O

CHLG-8141

di Vincenzo Letizia

LA SCOMMESSA 15

Il Napoli prova a ridurre 
i danni a Madrid, la Juve
vuole l’impresa ad Oporto
Torna la Champion’s e con essa le scommesse di
PianetAzzurro. Punteremo sulle Combo, ovvero dop-
pia chance più over 1,5 reti. Nel giorno di San
Valentino si giocano Benfica-Borussia Dortmund e
Paris Saint Germain-Barcellona. Chiaramente favo-
rite le due compagini di casa alle quali diamo fiducia
puntando sull’1X più overino per entrambe.
Mercoledì 15 febbraio è il gran giorno di Real
Madrid-Napoli. Poi, si gioca anche un affascinante
Bayern Monaco-Arsenal. Questa volta i favori del
pronostico vanno per le squadre di casa, motivo per cui
combineremo la scommessa 1X con gli overini.
Fra una settimana, il 21 febbraio si gioca poi
Manchester City-Monaco, con i francesi che non
vanno assolutamente trascurati, in quanto protagonisti
di un bel periodo di forma suffragato da risultati
importanti: 12 più over 1,5 ci pare una giocata saggia.

Mercoledì 22 febbraio entra in scena anche la
Juventus che in Portogallo, contro il Porto potrebbe
far risultato: X2 più overino per noi. In Siviglia-
Leicester la logica dice 1, ma occhio all’orgoglio del-
l’undici di Ranieri: andiamo con l’1X più overino.
Puntando € 10,00 sulla sestina secca si incasserebbero,
comprensivi di bonus, €173,00 circa. 
Per chi non ama rischiare, sotto proponiamo un siste-
ma ridotto con la possibilità di poter sbagliare anche un
pronostico.
Buon divertimento con le scommesse di PianetAzzurro
e ricordate che il gioco è vietato ai minori e può causa-
re dipendenza patologica. Giocate con moderazione.

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8140 BARCELLONA X2+OV. 1,5 1.65
8150 JUVENTUS X2+OV. 1,5 1.90
8149 MANCHESTER CITY 12+OV. 1,5 1.48
8151 SIVIGLIA 1X+OV. 1,5 1.36
8143 REAL MADRID 1X+OV. 1,5 1.29

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
453 JUVENTUS X2+OV. 1,5 1.90 
8149 MANCHESTER CITY 12+OV. 1,5 1.48 
8142 BAYERN MONACO 1X+OV. 1,5 1.29 
8143 REAL MADRID 1X+OV. 1,5 1.29 
8141 BORUSSIA D.  X2+OV. 1,5 1.65 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8140 BARCELLONA X2+OV. 1,5 1.65
8149 MANCHESTER CITY 12+OV. 1,5 1.48
8151 SIVIGLIA 1X+OV. 1,5 1.36
8142 BAYERN MONACO 1X+OV. 1,5 1.29
8143 REAL MADRID 1X+OV. 1,5 1.29

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8140 BARCELLONA X2+OV. 1,5 1.65 
8150 JUVENTUS X2+OV. 1,5 1.90 
8151 SIVIGLIA 1X+OV. 1,5 1.36 
8142 BAYERN MONACO 1X+OV. 1,5 1.29
8141 BORUSSIA D. X2+OV. 1,5 1.65




